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1) In evidenza 
Senato della Repubblica 
Senato - (S. 2960) ddl bilancio, comm. V: gli emendamenti segnalati dalla 
maggioranza, tra cui proposta su personale SSN e contratti specialisti 
veterinari. Votazioni al via a partire da martedì 21 novembre 
La commissione Bilancio di palazzo Madama giovedì 16 novembre ha avviato i 
lavori sulla manovra 2018 procedendo alle dichiarazioni di ammissibilità 
sulle circa 4mila proposte emendative depositate, per poi terminare il giorno 
successivo la segnalazione degli emendamenti prioritari da porre ai voti a cominciare 
da martedì 21 novembre; in particolare, tra i segnalati delle forze di maggioranza vi 
sono: 
41.0.20 e 41.0.21, sul personale del SSN 
41.0.13 relativamente agli IRCCS e degli IZS. 
41.0.19 di Giuseppe Marinello, che inserisce l’articolo 41-bis per adeguare l’offerta 
di prestazioni o attività specialistiche e professionali alla domanda; prevede che gli 
Istituti zooprofilattici sperimentali dal primo gennaio 2018 abbiano la facoltà di 
incrementare i contratti di lavoro degli specialisti ambulatoriali veterinari 
assunti a tempo indeterminato. 
41.0.22 di Piero Aiello (Ap) sulla corresponsione di borse di studio ai medici 
specializzandi. 
41.0.29 di Emilia Grazia De Biasi (Pd) per la riorganizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. 
Non ancora disponibili invece le segnalazioni di FI, FL, Misto e M5S; di seguito 
le altre proposte di interesse presentate: 
41.33 di Andrea Mandelli (FI) chiede che gli esercenti le professioni o arti sanitarie 
possono svolgere la loro attività in farmacia ad eccezione dei professionisti abilitati 



alla prescrizione di medicinali. Rimane salvo il divieto di cumulo con le professioni di 
medico, odontoiatra e veterinario. 
41.61 di Andrea Mandelli (FI) chiede un credito di imposta per le farmacie per la 
diffusione di attrezzature informatiche utili alla verifica dell’autenticità di tutti i 
medicinali (tra cui quelli veterinari). 
41.85 di Gaetano Quagliariello (FL) stanzia 50 mln per garantire l’operatività dei 
corsi di laurea in medicina e lo svolgimento delle attività di ricerca.  
41.0.50 di Andrea Mandelli (FI) in materia sanitaria e per favorire la candidatura di 
Milano come sede dell’Agenzia EMA. 
85.0.2 di Rafaela Bellot (Misto) aggiunge l’articolo 85-bis modificando il codice 
penale in materia di maltrattamento di animali agli articolo 544-ter e 727, 
prevedendo l’innalzamento delle pene per chi provoca lesioni ad un animale o lo 
sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le sue 
caratteristiche etologiche: sarà punito con la reclusione da sei mesi a un anno o con 
una multa da 7mila e 30mila euro (ora il carcere è da tre a diciotto mesi, la multa da 
5.000 a 30.000 euro). Per chi abbandona gli animali domestici o che abbiano 
acquisito abitudini della cattività, o che detiene animali in condizioni incompatibili con 
la loro natura, l'arresto rimane invariato (fino a un anno), mentre l'ammenda minima 
sale da 1.000 a 1.500 (invariata la massima, a 10.000 euro). 
88.0.9 di Raffaela Bellot (Misto) prevede la detraibilità delle spese veterinarie fino a 
un importo di 700 euro, limitatamente alla parte che eccede 100 euro.  
La commissione Bilancio a partire da martedì 21 lavorerà alla manovra 2018 a 
ritmi serrati, di modo da consentire al testo di approdare in Aula martedì 27.  
2) Parlamento 

 
Senato - (S. 2942) dl fiscale, sì a fiducia, testo alla Camera verso 
approvazione senza modifiche. Ad articolo 19-quaterdecies norme su equo 
compenso 
Con 148 sì e 116 no, l'Aula del Senato ha accordato la fiducia al governo e approvato 
il maxiemendamento interamente sostitutivo del testo del decreto fiscale 
comprensivo delle modifiche apportate durante l'esame referente della commissione 
Bilancio. Il testo passa ora all'esame della Camera: la maggioranza al momento 
sembra scettica sulla possibilità che in questa sede possano essere apportati 
correttivi, l'orientamento sembra essere quello di inserire eventuali modifiche al 
disegno di legge di Bilancio.. 
Quanto ai profili d'interesse, segnaliamo che, nel testo del maxi, gli emendamenti 
approvati hanno trovato posto: 
- Articolo 1 comma 1 sull'estensione della definizione agevolata dei carichi, 
proroga i termini in scadenza nei mesi di luglio e settembre 2017 al 7 dicembre 2017; 
mentre per l'anno 2018, la scadenza della rata di aprile è fissata nel mese di luglio 
2018.  
- Articolo 1-quater sulla trasmissione dei dati delle fatture emesse e ricevute. La 
modifica prevede che le sanzioni non si applichino alle comunicazioni effettuate per 
il primo semestre 2017 a condizione che i dati siano trasmessi entro il 28 febbraio 
2018.  



- Articolo 9-bis sull'accesso al credito e la partecipazione dei professionisti 
ai confidi.  
- Articolo 4 comma 1 amplia agli enti non commerciali le norme previste 
per lavoratori autonomi e imprese per investimenti in campagne pubblicitarie 
analogiche o digitali.  
- Articolo 19-ter elimina il divieto di incarichi di lavoro per il personale in quiescenza 
degli Enti di previdenza di diritto privato.  
- Articolo 19-undecies stanzia un milione di euro in favore della Regione Lombardia 
per favorire la candidatura di Milano a sede dell'Agenzia EMA. 
- Articolo 19-quaterdecies interviene in tema di equo compenso e prevede che le 
disposizioni introdotte dal dl stesso in materia di prestazioni professionali degli 
avvocati (un compenso proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto) si 
applicano, in quanto compatibili, anche alle prestazioni rese dai professionisti 
anche iscritti agli ordini e collegi, nei rapporti di lavoro autonomo, inclusi i contratti 
d'opera. Esclusi dalla disposizione gli imprenditori e i piccoli imprenditori. I parametri 
per il compenso del professionista sono definiti da dm del ministero vigilante, 
mentre con decreto del ministro della Giustizia, di concerto con il MEF sono anche 
stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse professionali e agli archivi 
precedentemente basati sulle tariffe (ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 2). 
Camera dei deputati 
Camera - animali, Zaccagnini (Mdp) e Antezza (Pd) presentano interrogazioni 
su progetto Beenet e diffusione cinghiali 
Due interrogazioni presentate alla Camera riguardano gli animali: la prima firmata 
da Adriano Zaccagnini (Mdp) sullo stato di riattivazione del progetto Beenet - 
progetto di monitoraggio sulla salute delle api - e in generale su iniziative per 
risolvere la crisi del settore dell'apicoltura. 
Il secondo atto, depositato da Maria Antezza (Pd), chiede all'esecutivo misure per 
contrastare il fenomeno dell'incremento diffuso di fauna selvatica e in 
particolare  dei cinghiali.  
Camera dei deputati 
Camera - (a.g. 453) schema dlgs specie esotiche invasive: commissione 
Agricoltura conclude esame ed esprime parere favorevole. Attese posizioni 
della Bilancio a Montecitorio e Ambiente a palazzo Madama 
Via libera dalla commissione Agricoltura di Montecitorio allo schema di dlgs che 
adegua la normativa nazionale al regolamento (UE) n.?1143/2014 per prevenire e 
gestire l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive. Il gruppo di 
lavoro, nel parere favorevole, ha evidenziato l'opportunità di introdurre nel 
provvedimento una disposizione affinché le Regioni provvedano al controllo delle 
specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia. Ulteriori 
osservazioni formulate riguardano le sanzioni amministrative e la necessità di 
sottolineare che le misure sono "connesse e necessarie al mantenimento in uno stato 
di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat".   
Il provvedimento, esaminato preliminarmente dal Consiglio dei ministri a inizio 
settembre è previsto dalla legge di delegazione europea 2015 (articolo 3, l. 



170/2016) e riguarda "animali e piante originari di altre regioni geografiche introdotte 
volontariamente o accidentalmente in un ambiente naturale nel quale normalmente 
non risiedono e che si insediano talmente bene da rappresentare una vera e propria 
minaccia per l'ambiente nel quale vengono a trovarsi". Lo schema di decreto 
legislativo, composto da 30 articoli, interviene in materia di prevenzione, permessi 
e autorizzazioni in deroga, controlli all’importazione, al rilevamento precoce e 
all'eradicazione rapida, gestione delle specie esotiche invasive ampiamente diffuse, 
e sanzioni.  
Sul provvedimento si è espressa la commissione Agricoltura di palazzo Madama. 
Si attendono ancora i pareri della Bilancio di Montecitorio e Ambiente del 
Senato.  
Camera dei deputati 
Camera - animali, sottosegretario Mipaaf Castiglione risponde a 
interrogazioni Mdp e Pd su progetto Beenet e fauna selvatica 
Il progetto Beenet - monitoraggio sulla salute delle api -, riformulato dal Crea su 
richiesta del governo per esigenze di armonizzazione ai nuovi criteri previsti dal 
Programma Rete rurale nazionale 2014-2020, è stato approvato dal Comitato di 
sorveglianza di RRN a ottobre 2017 ed è attualmente in fase di valutazione da 
parte della commissione tecnico-finanziaria che ne verifica l'ammissibilità della 
spesa. Immediatamente dopo, si procederà al finanziamento. Così il sottosegretario 
alle Politiche agricole Giuseppe Castiglione, in risposta 
ad Adriano Zaccagnini (Mdp) nel corso del question time in commissione 
Agricoltura della Camera. 
Il governo è "del tutto consapevole dell'importanza del progetto" che si "intende 
finanziare per sei anni per un importo di circa 6 milioni di euro"; Beenet consentirà 
l'acquisizione di indicazioni sull'efficacia delle diverse misure agroambientali 
messe in atto attraverso la PAC attuale e di quella futura (la presentazione da parte 
della Commissione europea della Comunicazione sulla riforma post 2020 è prevista 
per il prossimo 29 novembre).  
Il progetto pone al centro dell'attenzione l'agroecosistema, ha spiegato il 
rappresentante del governo, sottolineando che le "condizioni devono essere 
attentamente valutate attraverso l'analisi dello stato di salute delle api, vere e proprie 
indicatrici di benessere da osservare con la massima attenzione, sia in termini di 
salvaguardia della biodiversità, sia delle diverse pressioni esercitate dalle attività 
antropiche sull'ambiente". Le nuove postazioni della rete di monitoraggio sono 
"dislocate sul territorio italiano in modo da rappresentare diverse tipologie di 
ecosistema": da quello intensamente coltivato a quello naturale o semi-naturale, 
senza tralasciare le aree più antropizzate o industrializzate, "ricavando utili 
indicazioni da ogni tipologia di territorio e del relativo utilizzo".  
Nella corso della seduta il sottosegretario ha risposto anche a Maria Antezza (Pd) 
sul "contenimento della fauna selvatica" garantendo che il governo è "da tempo 
impegnato ad individuare valide soluzioni per sostenere le Regioni" con particolare 
riguardo ai danni provocati al settore agricolo e forestale. 
Con l'obiettivo di elaborare una proposta di modifica alla legge per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (n.?157/1992) che ha 



presentato alcune problematiche, è stato istituito, in sede di Conferenza unificata, un 
Tavolo di coordinamento degli interventi territoriali in materia di danni da fauna 
selvatica cui partecipano, accanto alle Regioni e all'ANCI, anche i ministeri 
competenti (Agricoltura, Ambiente e Salute) e l'ISPRA. Il gruppo di lavoro "ha 
elaborato un testo con alcune proposte per la modifica degli articoli 19 (sul controllo 
della fauna selvatica) e 18 (sulle specie cacciabili e i periodi di attività venatoria) della 
legge, e per l'introduzione dell'articolo 18-bis, sulla gestione faunistico-venatoria 
degli ungulati". La proposta, esaminata favorevolmente dalla Conferenza Unificata a 
luglio, "sarà sottoposta all'esame del Parlamento nella prima occasione utile" ha 
concluso. 
Camera/Senato 
Camera/Senato - commissione enti gestori, presidente Enpav: conti in regola, 
l'ente opta per società di scopo. Intervenuti con Federazione provinciale per 
cancellare veterinari morosi 
Nell'ambito dell'indagine conoscitiva sugli investimenti mobiliari e immobiliari, e 
tipologia delle prestazioni fornite anche nel settore assistenziale sono 
intervenuti il Presidente dell'Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei veterinari 
(ENPAV), Gianni Mancuso, e il Direttore generale dell'Ente, Giovanna Lamarca, in 
commissione parlamentare di controllo sugli enti gestori. 
"Abbiamo creato società di scopo per la gestione del patrimonio immobiliare" ha 
spiegato Mancuso, chiarendo che "erano 3 ed è stata fatta una fusione". Si è deciso 
di "procedere con questa formula in quanto il patrimonio dell'Enpav non era 
ingente e una società di scopo aveva più vantaggi di una gestione diretta come 
cassa". 
La politica dei crediti contributivi è stata "cospicua dal 2003", ha detto il presidente 
evidenziando che è stata portata avanti una attività che "solo nel tempo si è 
dimostrata onerosa". Dal 2002 al 2012 siamo passati da 0,5 a 1,8 punti percentuali 
di morosità di bilancio possibile e d'accordo con la Federazione degli ordini 
provinciali è stata richiesta la cancellazione dei colleghi morosi, "intervento che 
ha funzionato" per Mancuso. Nel 2014-2015 "c'è stato un leggero aumento con il 5% 
di morosità residua", anche se queste quote rimango nel bilancio come una sorta di 
attivo. 
Sostanzialmente i conti al bilancio della cassa non "creano disturbo, il problema è 
per i colleghi non in regola che non avranno una pensione degna di questo 
nome". Il presidente, depositando un documento dettagliato, ha registrato alcune 
"difficoltà legate alla bolla immobiliare" raccomandando "prudenza, che deve essere 
la caratteristica principale degli enti di previdenza". Infine ha ricordato Mancuso che 
l'Enpav "investe nel bilancio dello Stato e nell'economia reale".  
3) Calendari e appuntamenti 
Camera/Senato 
In Parlamento - la settimana dal 20 al 26 novembre 2017 
Camera  
Martedì 21 novembre 
In Aula alle 11 svolgimento di interrogazioni e interpellanze. 
Tutte le commissioni di Montecitorio esaminano il decreto fiscale in sede consultiva. 



La commissione Bilancio avvia l'esame referente del dl fiscale (C. 4741, relatore 
Mauro Guerra, PD); lavora allo schema di dlgs sulle specie esotiche invasive (a.g. 
453).  
Mercoledì 22 novembre  
Alle 15 in Aula question time col governo.  
Giovedì 23 novembre  
In commissione Bilancio alle 14 scade il termine per la presentazione degli 
emendamenti al decreto fiscale (C. 4741).  
In commissione enti gestori l'esame dei bilanci consuntivi 2011-2015, bilanci 
preventivi 2011-2015 e bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre 2014, dell'Ente 
Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Veterinari (ENPAV). 
Senato  
Martedì 21 novembre 
La commissione Bilancio avvia la votazione degli emendamenti presentati al ddl 
bilancio 2018 (ore 15). Il gruppo è convocato fino a domenica 26 con l'obiettivo di 
incardinare il testo in Aula il 27 novembre.  
Mercoledì 22 novembre  
In commissione Ambiente esame atto governo n. 453 su specie esotiche invasive.	


